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2. 


LA TASSA 


Sulla importazione del Grano 
—<3e>— 


Una tassa che in certe circostanze 
può influire non poco ad accrescere 
il prezzo del grano sui nostri mer- 
cati, è la tassa d’importazione sui 
grani esteri, ed oggi che in molte 
provincie d’ Italia la trebbiatura la- 
scia deluse in parte le speranze de- 
gli agricoltori, il raccolto non es- 
sendo abbondante quanto essi at- 
tendevano, ci pare opportuno 
chiamare su di essa 1’ attenzione 
del governo affinchè egli esamini se 
ne sia possibile 1° abolizione, senza 
grave danno della finanza. 

Allorquando questa tassa fu de- 
cretata per dare una nuova sorgente 
di reddito all erario, si guardò sol- 
tanto al fine che volevasi con essa 


non solo nell’ impedire il male, ma 
altresì nel promuovere il bene. 

Eppure, a noi sembra che l’ agri- 
coltura non abbia bisogno di pro- 
tezione. Più sarà libero il lavoro 
dei campi, più sarà fruttuoso, D° al- 
tronde, non v° ha industria che offra 
vantaggi più sicuri, più solidi. più 
duraturi dell’ agricoltura, e nessu- 
na impresa presenta come le im- 
prese agricole tante condizioni favo- 
revoli di riuscita , tanta probabilità 
di raddoppiare e triplicare in bre- 
ve tempoi capitali che vi s° impie- 
gano. 

L’ agricoltura non dev? essere in- 


i ceppata, e sono assurde e funeste le 


entrate che si ottengono restriagen- 
do la libertà al movimento della 
produzione e del lavoro. L° agricol- 
tura è una industria speciale, ed af- 


| finchè i suoi prodotti affrontino, qua- 


raggiungere, e si credette di giusti- | 
ch’ella sopporti imposte meno gra- 


ficarla e di vincere ogni obbiezione 
presentandola siccome una legge di 


protezione a favore dell’ agricoltura | 


nazionale. Da quell’ epoca sono or- 
mai trascorsi alcuni anni, e sebbene 
non si sia ancora sentito il bisogno 
di agevolare la importazione dei 
grani forestieri in Italia, pure può 
sempre accadere che la scarsezza 
del raccolto ci obblighi a sopportare 
le conseguenze della sconsideratezza 
con cui venne stabilita la tassa e 
della. sconsideratezza con cui vien 
mantenuta, senza che alcuno si a- 
doperi a metterne in evidenza 1° as- 
surdità ed i-pericoli che ne derivano. 

1 nostri lettori sanno che noi non 
siamo avversi a quel protezionismo 
razionale, illuminato e moderato, il 
quale distingue gl’ interessi ipotetici 
da quelli veri e reali, gl’ interessi 
momentanei ed accidentali da quelli 
stabili e duraturi. Il protezionismo, 
come lo intendiamo noi, non si la- 
scia traviare dalle grida di certi in- 
dustriali, i quali non pensano che 
ad accrescere i propri guadagni a 
danno del pubblico e ad accapar- 
rarsi un tirannico monopolio, nè 
dalle doglianze, dai lamenti dei pro- 
duttori che non si curano affatto di 
chi consuma ; il protezionismo no- 
stro si concilia facilmento coll’ in- 
teresse di tulli, imperocchè faccia 
consistere la missione. del governo 


| dito & 
| lavoro. Le tasse che in Italia s° im- 


lunque concorrenza, fa di mestieri 
vose di quelle che pesano salle altre. 

Per quanto siano minime e leg- 
giere le tasse sull’ agricoltura, è certo 
ch° esse si risolvono sempre in una 
corrispondente diminuzione di red- 
danno della operosità e del 


pongono al lavoro dei campi, altera- 
no il valore dei prodotti a confronto 
del valore dei prodotti stessi di altri 
paesi, e poichè agli agricoltori na- 
zionali manca la libertà che dee ec- 
citarne la potenza e fecondarne |’ at- 
tività, poco ci giovano la fertilità 
del suolo, la dolcezza e la benignità 
del clima e la potenza vivificatrice 
del sole. 

L’indole del nostro giornale non 
ci permette di estenderci maggior- 
mente a spiegare questi concetti che 
noi manifestiamo alla buona, così 
come si affacciano alla nostra mente, 
senza pretendere di dir bene, nè i- 


| nappellabilmente. Oggi noi non ab- 


biamo che un intendimento: quello 
di richiamare |’ attenzione del go- 
verno sopra la tasssa d’ importazio- 
ne sul grano che noi crediamo dan- 
nosa all’ agricoltura assai più ch’el- 
la non sia giovevole alla finanza. 
Sbaglieremo ; ma per noi sta che la 
produttività del suolo non dee com- 
putarsi in ragione delle sua fertilità, 
sibbene della libertà con cui il la- 
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voro vi si può insinuare ed espan- 
dere. 

L’ assurdità della tassa sulla im- 
portazione del grano apparisce non 
meno evidente se si riflette che di- 
sgraziatamente trovasi in vigore fra 


' noi un’ altra tassa che non si difende, 


la tassa di macinazione. Diminuendo 
la importazione del grano in Italia, 
diminuiranno altresì i proventi di 
questa tassa, e non occorre dire co- 
me la importazione de’ grani scemi 
a causa del balzello che ora la grava. 

Un’ altra considerazione induce a 
desiderare l° abolizione della tassa 
di cui parliamo. In Italia c° è il cor- 
so dei valori cartacei, e conseguen- 
temente l’aggio che ne deriva pro- 


i voca spesso esportazioni che se ri- 


spondono agl’ interessi dei particolari 
e degli speculatori non giovano per 
certo agl’ interessi generali del paese. 

L'abolizione della tassa sulla im- 
portazione del grano fu domandata 


| da alcune Camere di commercio due 


anni or sono, ed è da credersi che 
se queste rappresentanze fossero in- 
terpellate formalmente dal governo, 
essa si pronuncierebbero favorevol- 
mente all’ abolizione. 

Abolendo con sollecitudine la tas- 
sa, si eviterebbe il caso, quasi certo, 
di dovere nel prossimo anno impor- 
tare di nuovo in Italia a prezzi as- 


sai maggiori quel grano stesso che ! 


i forestieri, di noi più solleciti e più 
accorti, possono venire a comprare 
oggi in casa nostra a prezzi 
taggiosi. La scarsezza del 


van- 
raccolto 


i deale della diffusione 


non è dubbia, e conviene che il go- ; 


verno provveda per tempo a render- 
ne meno gravi, meno penose le con- 
seguenze. 

La tassa sulla importazione del 
grano è un errore economico e fi- 
nanziario che dev’ essere corretto ; e 
noi abbiamo fede che il governo lo 
correggerà. (Gazz. Liv.) 
— ——______ 
Il decentramento e le ferrovie 

(Da! Sole ) 

Chi scrive non ha ancora saputo 
intendere la relazione necessaria tra 
l’ ordinamento delle ferrovie e il pro- 
blema della libertà economica e quel- 
lo del discentramento. Un pubblici- 
sta può desiderare che i grandi mo- 
mopolii di fatto 0 di diritto appar- 


tengano al Governo senza negare al 
Consiglio comunale la elezione del 
Sindaco o rifiutare alla Provincia e 
al Comune nuove e maggiori altri- 
buzioni ; può desiderare anche che 
molti affari, i quali ora si definisco- 
no al centro, sieno affidati alle Pre- 
fetture o alle Intendenze, che si di- 
minuisca il numero di queste o di 
quelle che si aboliscano le Soltopre- 
fetture. Perchè alcuni deputati han- 
no difeso il concetto delle ferrovie 
affidate allo Stato, non s° intende” 
che dovessero vietarsi di disserire in- 
torno al modo migliore di consoli- 
dare le autonomie locali. 

Ho detto in parecchie occasioni e 
non mi stancherò di ripetere che 
queste accuse, generiche di accentra- 
tori, socialisti e somiglianti graziosi 
nomignoli possono illudere il credalo 
volgo, ma non fanno avanzare di un 
solo passo le ardue questioni. Tutto 
dipende dalla natura del servizio di 
che si tratta e la vera scienza di 
Stato non consiste nel proclamare 
a priori 1° uno o l’altro metodo di 
amministrazione ; ma nel decentrare 
e nell’ accentrare, quando |’ uffizio 
lo richiede. 1 popoli non possono 
servire di materia vile alle sperienze 
dei dugmati Veggasi, a mo? d° e- 
sempio, l° applicazione di queste i- 
dee in due grandi servigi pubblici; 
quello dell’ istrazione e quello delle 
acque. 

È manifesto che per realizzare 1° i- 


massima del- 
I° istruzione primaria tutti i partiti 
hanno affermata la necessità di rin- 
vigorire gli ordini scolastici. Si do- 
manda la istruzione obbligatoria ac- 
compagnata da severe sanzioni e la 
recente legge votata da tutte le parti 
della Camera accenna a difendere e 
a proteggere i maestri dalla balia 
assoluta dei Comuni. Vi erano dei 
Comuni che non si peritavano a la- 
sciar in arretrato per molti mesi lo 
stipendio dei maestri ; altri che pat- 
tuivano stipendii inferiori al miri- 
mum fissato dalla legge e licenzia- 
vano gli insegnanti senza alcuna fon- 
data ragione. Si applicava il princi- 
pio dell’ offerta e della domaoda 
anche ai maestri elementari, come 
fossero delle balle di cotone! A tutti 
questi arbitrii, che ad alcuni par- 
ranno ornamenti della libertà 


= 


nale,ha tentato di provvedere 1° ul- 
tima legge, nella profonda persua- 
sione che il fine a cui si deve inten- 
dere è che i maestri possano essere 


tranquilli e consacrarsi all’ insegna- | 


mento come ad un sacerdozio. La 
necessità delle cose ha additato in 
questa contingenza che si doveva 
frenare la libertà locale, riscontrarla 
severamente dall’ alto. 

Dall’ altro canto passando da un 
esempio scolastico ad uno economi: 
co, vi è il servizio delle concessioni 
delle acque pubbliche ad usi agra- 
rii e industriali, il quale richiede ra- 
dicali riforme. Fu dimostrato in que- 
sto giornale che esso è insopporta- 
bilmente lento e costoso ; che le do- 
mande di acqua vengono al centro ; 
si esaminano da due Ministeri; e 
talora quando si concedono è spento 
il bisogno per cui si erano chieste. 
È indispensabile rendere più veloce, 
più semplice e meno costosa 1° a- 
zione di questo servigio, attribuendo 
agli uflizii locali la competenza che 
ora si assomma e si complica nel 
Ministero. 


Ho indicato questi due esempii 
nostrani, ma quanti altri non ce ne 
offre la vicenda varia e fortunosa 
delle Società moderne. Veggasi cosa 
succede oggidì in Inghilterra rispetto 
alla marina mercantile. Da una par- 
te lo Stato ha abolito ogni traccia 
degli antichi atti di navigazione, i- 
maugurando sino dal 1854 la intera 
libertà del cabotaggio e della pesca, 
senza uopo di réciprocanza. È la po- 
litica economica della intera libertà 
marittima, che |° Italia si è adopi 
rata a far trionfare nelle negoziazioni 
commerciali interrotte dalla crisi del 
18 marzo. Ma dall’ altro canto la 
necessità delle cose, il prezioso sen- 
timento della tutela delle vite uma- 
ne hanno costretto il Governo ingle- 
se a severe intromissioni nella. ma- 
rina mercantile, col fine di deter- 
minare la solidità delle costruzioni 
e l° attitudine delle navi a tenere il 
mare senza pericoli. L* azione dello 
Stato si è spenta quando voleva pro- 


ciulli, te donne, la igiene del lavore, 
od obbliga i giovanetti a educare la 
loro mente. 


Nell° uno e nell’ altro caso difen- 
de la libertà umana! Questa è la 


| dottrina umile, spe mentale, ma ef- 


ficace ; nella quale si concilia la li- 
bertà col progresso e si determina 


l’ azione provvida e non inceppatrice 


delle pubbliche autorità. 
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Notizie Italiane 


ROMA 6. — Scrive il Diritto: 


Lu nolizie messe fuori da alcuni gior- 


nali sui risultati delle conferenze che si 
sono tenute al Ministero delle finanze per 
la riforma degli organici degli impiegati 


| governalivi, sono prive di fondamento. 


Possiamo assicurare che le Sotto-Com- 
missioni incaricate degli studi relativi, sui 
quali dovranno essere concretate le ultime 
proposte, lavorano alacremente per ulti 
Mare al più pròsto possibile il loro compito, 

loutile aggiungere che in questa condi- 
zione di cose è prematuro qualunque giu- 
dizio sulle conclusioni che verranno adot- 
tate, le quali, ci auguriamo, saranno fa- 
vorevoli così all’ ulteriore tniglioramento 
della sorte degli impiegati, come al bene 
del servizio. 


— Sappiamo che oggi l'illustre prof. 
Giacomo Lignana presenterà la relazione 


della Sotto-Commissione per gli studii filo- | 


sofici e letterarii all’on. Correnti, presi- 
dente della Commissione per la riforma 
dei Regolamenti Universitari. 

Cui i lavori di questa benemerita Com- 
missione sono compiuti. 


TORINO 6. — Questa sera col treno ! 


delle 8 giungeranno nella nostra città 1 
ministri Depretis e Zanardelli. 

Sappiamo che sî prepara loro una splen- 
dida accoglienza. 


L'on. Majorana Calatabiano, ministro di | 


agricoltura, industria e commercio, ha di- 
retto al comitato promotore per il banchetto 
del giorno 7 ua telegramma, dove ringra- 
ziando dell’ invito, dice che gli è impos- 
sibile trovarsi a Torino per quel giorno. 

Il siadaco di Napoli, duca di S. Donato, 
ha scritto che nou può assicurare di tro- 
varsi a Torino in quel giorno, stante le sue 
molteplici occupazioni, ma che se gli sarà 


| possibile vi interverrà. 


teggere la bandiera britannica a danno i 


dell’ estera ; si è accresciuta in quan- 
to mira a proteggere la vita e la si- 
curezza dei marinai inglesi. 

Questo esempio rivela una delle 
tendenze dello Stato moderno. La 
sua azione di aiuto e di impulso, co- 
me ha detto egregiamente 1’ onor. 
Morpurgo in un suo discorso recente 
all’ Istituto di scienze di Venezia, non 
si accresce, nè si annulla, ma si tra- 
sforma. E difatti esso volge oggidì a 
fini di igiene e di educazione quella 
operosità che nel passato consumava 
a tutelare le industrie o le coscienze. 
Nel passato creava gli ostacoli, oggi 
li rimuove e compie, integra, per- 
feziona 1° umana libertà. La quale è 
Îl fine supremo, la mira principale 
di ogni ordinamento dello Stato. E 
lo Stato accenna a fortificare la li- 
bertf individuale quando, a mo° d'e- 
sempio, ritira la sua mano dalle fac- 
cende dei culti, come quando pene- 
tra nella officina a tutelare i fan- 


Il sig. marchese Negrotto, siadaco di 
Genova, ha accettato |’ invito, 


— Il ministro Nicotera ricevette ieri 
inoltissime visile di autorità, uomini po- 
litici, amici ece. Nelle ore pomeridia- 
ne poi partiva per Rivoli donde tornava 
stamane. 

Oggi l'on. ministro andrà a visitare al- 
cuni dei nostri pritnari stabilimenti indu- 
striali. 

Alle 3 pom. riceverà la Presidenza della 
Società promotrice dell’ industria nazio- 
nale, che gli rimetterà il diploma di socio 
onorario. 


SICILIA — Secondo le informazioni della 
Gazzetta di Palermo |’ attuale prefetto 


di Girgenti avrebbe chiesto d'essere ira- i 


slocato altrove, e al suo posto sarebbe 
chiamato l’attuale questore di Roma, com- 
mendatore Bolis. 


FORLIMPOPOLI — Scrivono al Fanfulla: 
Il ricevitore del registro fuggi aspor- 
tando la cassa con 35,000 lire. 


OSIMO — Nell’ elezione amministrativa 
del collegio elettorale di Osimo, furono e- 
letti tutti quelli che erano stati proposti 
nella lista del partito moderato, 
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Notizie Estere 


RUSSIA — Pietroburgo 3. L'intenzione 
d° un intervento armato trova fertile terreno 
nei circoli ufficiali; da qui furono fatti 
dei passi in Londra per impedire ulteriore 
Spargimento di sangue e nuove crudeltà. 


| TURCHIA — Il corrispondente partico 
lare del 7imes a Costantinopoli conferma 

la notizia del continuo peggioramento di 

salute di Murad V. e dice che meatr' egli 

{ ‘esprime continuamente il desiderio d'es- 
sere liberato del peso della dignità im- 

| pariale, né il suo immediato eredo Abdul 

| Amid né il suo minor fratello sono molto 
disposti ad assumersela essi. 


Ì GRECIA — Il Pester Lloyd pubblica 
| uoa lettera del re di Grecia al presidente 

dei miaistri, nella quale dice che il me- 
| glio per la Grecia sarebbe di non armare 
| e di maatenersi affatto neutrale, avendo 
egli dai suoi colloqui con Denby e Disraeli 
potuto persuadersi che è da aspettare 
mollo più dall’ amicizia dell’ loghilterra 
che da una lega cogli Slavi. Questo scritto 


produsse una profonda impressione ad 
Atene. 


GUERRA D'ORIENTE — Tutte le re 
lozioni sommarie che giungono dal teatro 
' della guerra, sono concordi nello stabili 
re che la vittoria dei montenegrini è do- 
vuta all’ abilità strategica con cui seppe- 
| ro altirare i turchi in mezzo ai monti, in 
uo passo augusto detto la gola del lupo. 
Ora i montenegrini si trovano sotto 
Bilek, luogo già celebre nella storia delle 
rivoluzioni montengrine ed erzegovesi, ma 
sebbene le baltaglia sia impeguata da due 
giorni non si hanno ancora notizie sul 
suo esito definitivo. 


— 1 movimenti dell’ esercito turco 
nella Serbia son? meno chiari. Esso è en- 
trato nella Serbia da due parti, ed i suoi 
sforzi sebrano diretti sopra Gurgaiovatz, 
puoto strategico pasto al mezzodì di Zai- 
car, e contro, come questa città, delle vie 
che conducono a Kraguievatz. 

L’eseercito serbo comandato dal ge 

nerale Cernajeff, si trova concentrato fra 

| Zaicar e Gergujovat, dove i telegrammi 

annnunciano come imminente una batta- 
glia decisiva. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta lifficiale del 2 conteneva: 

R. decreto che approva l'istituzione 
! della Cassa di Risparmio e prestiti di 
Lucera. 

Disposizioni nel personale dell’ Ammi- 
strazione dei telegrafi. 


— E quella del 3 portava : 

La legge per il miglioramento della 

condizione dei maestri. 

La legge che approva la spesa straor- 
| dinaria di L. 362 mila per completare 
| l'adattamento dell’ edifizio demaniale di 
Donnaromita a sede della R. Scuola d’ap- 
plicazione per gli ingegaeri in Napoli e 
per provvedere la stessa del materiale 
scientifico occorrente. 

La legge che autorizza l'alienazione 
| dell’Octo botanico, di proprietà demaniale, 
situato in Roma, via Lungara. 


— E quella del 4 reca: 
R. decreto autorizza l'iscrizione nel 
Gran Libro del debito pubblico, in au 
| mento del Consolidato 5 010, d'una rea- 
dita di L. 38,683 38 da intestarsi a fa- 
| vore della « Giunta Liquidatrice dell'Asse 
| ecclesiastico in Roma » in rappresentanza 
| del convento di Santa Maria sopra Minerva 
in detta città. 
| R. decreto che autorizza l'iscrizione nel 
| Gran Libro del debito pubblico di una 


rendita di L. 3,857 50 da intestarii a fa- 
vore della predetta. Giuota in rappresen- 
tanza del già convento dei SS. Apostoli 
in detta città. 

R. decreto che eleva la dotazione del- 
l'Accademia dei Lincei da Le 20,000 a 
L. 30,000. 

R. decreto che assegna all’ Accademia 
medica di Roma la somma di annue Lire 
4,000 a titolo di dotazione ordinaria. 


I a 
Cronaca e fatti diversi 


Cose della Provincia. — Ci 
scrivono da Stellata in data del $ Agosto: 

(F. M.) M'affretto a darvi contezza del 
sinistro evento che ha ieri cootristato l’a- 
qimo di questi buoni e pacifici borghiggiani, 

Erano le cinque pomeridiane; il cielo 
splendidamente sereno € l’aria tepida e 
soave; le acque: dell’ Eridano, lambeado 
il gretto formatosi nell’'ampio loro leito , 
parevano invitare, col placido mormorio, 
a trovare in seno ad esse un po’ di ristoro 
all’arsura quotidiana. 

A breve distanza dei paesi di Ficarolo 
€ Stellata — l'uno all’altro dirimpetto , 
come le due montagne dell’ Aleardi, che 
sî guardano sempre e non si toccano mai 
— laddove appunto il fiume, volgendo a 
mattina in una spaziosa curva, forma un 
piccolo ristagno, lontano dalla corrente, 
appartato e solitario, nascosto fra i cespa- 
gli, una madre, accompagnata da due fi- 
gliuolette, e da tre altre fanciulle, assisa 
sul declivo del gretto si bagnava fino a 
mezza persona. Le fanciulle invece, che 
per vezzo giovanile si erano allontanate 
dalla ripa, folleggianti e giulive si diver- 
tivano a scherzare coll’ acqua cheta di 
quella gora. Ad un tralto si coufondono, 
si perdono d’ animo, scompaiono. La ma- 
dre comprende, per istinto naturale , il 
pericolo cui sono incorse le proprie crea- 
ture, manda un urlo disperato, si slancia 
nel fiume, e torna alla riva portando ana 
fanciulla a sslvamento ; quindi animosa- 
mente retrocede e ne reca in salvo una 
seconda. 

Tre ancora delle bambine sono in pro- 
cinto di perdere la vita, e neppure una 
delle sue creature ella ha potuto salvare ; 
ritenta la prova : inutile eroismo ! 

Questa volta scompare anch’ essa !... Le 
due salvate urlano, invocando soccorso , 
ma nessuno sopraggiunge, e soltanto la 
pietosa eco di lontano risponde a quelle 
grida strazianti. 

Finalmeate sopraggiunse qualcheduno , 
ma non v'è chi si decida a slanciarsi nel- 
l'acqua; allorquando uo nerboruto ope- 
raio, robusto di membra come di volontà, 
vi si tuffa arditamente. Fu un istante di 
profondo silenzio, di trepidazione univer- 
sule ; l’acqua influì alla superficie in un 
gorgoglio tito di nera mistura, il nuota 
tore ricomparve tenendo stretta una mano 
di donna, e in breve comparvero a gala 
quattro corpi stretti in un sol gruppo. 

Erano freddi cadaveri! 

Madre infelice !... Chi saprebbe ridirne, 
indovinarae soltanto, le ansie, le speranze, 
la lotta crudele, col perfido elemento che 
le rubava ad un tratto le sue ‘due crea- 
turine ?... Guidata forse dall’ istinto le rio- 
venne, ma non polendone salvare alcuna, 
in uno slancio sublime di materno affetto, 
ella ha preferito di dividere la loro sorte. 

Avvolti in povere gonnelle, quei quattro 
cadaveri, composti sull’ arena, sembravano 
assopiti in profondo letargo: nel volto, 
apparentemente, nessuna traccia di soffe- 
reoza; ma chi dovesse analizzarne atten- 


“tamente il cuore vi leggerebbe forse un 


ivtero poema d' amore. Il sole iramon- 
tando e le ombre della vicina boscaglia 
si distendevano nell’ intorno, quasi che la 
stessa natura inorridisce a quello spetta- 
colo d’ orrore ! 


GAZZETTA” FERRARESE 


Corte d’ Assiste. — Nell'adienza 
del 8 agosto corrente furono trattate due 
cause ; wua contro il latitante Scaravelli 
Leopoldo, accusato di sottrazione di de- 
naro dal R. Erario in lire 1052, a senso 
dell’ art. 210 Codice penale. 

:Dalla Corte in contumacia, senza inter- 
vento dei Giorali, venne condannato ad 
anni dieci di lavori forzati e spese-accessorie. 

L’allra, conlro Zabardi Vincenzo , ac- 
cusato di furto qualificato a daono di Vil- 
labrana Francesco. Per essersi il Zabardi 
reso defunto, la Corte dichiarò estinta l'a- 
zione penale. 

Così rimase chiusa la terza Sessione del 
corrente anno. 


Ferimento. — ler l’altro in Via 
Ripagrande, certi G. M. e V. F. venivano 
fra loro a diverbio per motivi di privati 
interessi, ed il primo vedendo che l’ altro 
era armato di revolwer, preso un grosso 
bastone e vibrando al suo avversario di- 
versi colpi alla testa gli cagionava due 
ferite guaribili in venti giorni. 


Wurti. = Lo ignoto ladro rubava 
nel caffé del sig. Placchi Giuseppe, in Via 
Canonica, uo orologio d'argento che stava 
appeso allo scaffale del negozio stesso. 

— Alla stazione ferroviaria di questa 
Città, nel mattino del 3 andante, il can- 
toniere P. I., che momentaneamente aveva 
deposto il suo gilet con entro un orologio 
d'argento, sopra uo carro, s’accorse, 
depo pochi istanti, che un’ ignota mano 
glielo aveva involato. 


Reclamo a chi spetta. — 
Noa ostante le reiterate istanze presentate 
da qua!che cittadino, avviene bene spesso 
l'inconveniente che la via Mozzina resti 
per lo spazio di 3 o 4 ore letteralmente 
chiusa dalle carra di paglia, che devono 
servire pel deposito cavalli-stalloni, così 
chè pur un uomo non vi può passare; 
quindi coloro che vengono dalla strada 
della Rotta devono recarsi sulla Ripagrande 
per giungere all’altro estremo di via Mozzina, 
0 venendo dal capo di Ripagrande , sono 
costretti a tornare addietro per Gusma- 
ria o Colomba per accedere alla sunno- 
minata strada Mozzina. Siccome lo stabile 
del deposito cavalli-stalloni è di proprietà 
Comunale e di manuteazione Provinciale, 
rivolgiamo a chi spetta questo giusto re- 


clamo, certi d’ essere ascoltati; che se per | 


avventura avvenisse il contrario, promet- 
tiamo di ritornare alla carica ogni qual- 
volta in quella via sarà impedito il libero 
transito ai passeggieri. Gutta cavat la- 
pidem! 

Rivista della Beneficenza 
Pubblica e degli Istituti di 
Previdenza. — È uscito il fascicolo 
di Luglio di questo periodico che vede la 
luce mensilmente in Milano sotto la di- 
rezione dell'avv. cav. Giuseppe Scotti, 
membro della Giunta di Statistica di quella 
città. Esso contiene: 

Le opere Pie în Italia e all'estero, 
prof. Alberto Errera. 

Proposte ed osservazioni intorno alla 
riforma della legge sulle Opere Pie. Vito 
Chieco. 

Dell'ordinamento dei Ricoveri di men- 
dicità, C. Bocchi. 

Atti del Consiglio d’ aggiudicazione 
dei Premi alle Società Operaie. 

Relazione del Consiglio d’ aggiudica 
zione nei Premi per le Società Italiane 
di Mutuo Soccorso fra Artigiani ed 
Operai assegnati nell’anno 1875. 

Elenco delle Società Operaie di Mu- 
tuo Soccorso, ricorrenti a detti 
nell’anno 1873. 


premi | 


La Società di Mutuo Soccorso fra gli | 


Operai in Cortona. 

Statuto per la Cassa Pensioni a favore 
degli operai della Provincia di Bologna 
approvato dal Congresso Operaio Provin- 
ciale tenutosi in Bologaa, nei giorni 4, 5 e 
11 giugno 1876. 


Cronaca della Beneficenza — Le sale 
di lavoro di Trieste per giovanelti abban- 
donati — Il Congresso delle Società pro- 
tetrici dell’ infanzia in Francia. — La So- 
cietà di fratellanza per il progresso civile 
degli Israeliti poveri di Roma. — Il Co- 
mitato napoletano dell’ Associazione per 
il progresso degli studi economici e la 
conversione dei beni. immobili delle Opere 
Pie. — Generosa beneficenza del generale 
Lamarmora. — Le cucine economiche @ 
Palermo. — La Società degli Asili d’ in- 
fanzia di Roma. — L' Istituto dei trova- 
telli în Palermo, — L' Asilo infantile di 
Codogno. — La Società Italiana di bene- 
ficenza in Alessandria d’ Egitto. — Necro- 
logio dei Benefattori. 

Cronaca degli Istituti di Previdenza. 
— Premi coaferiti dalla cassa di Rispar- 
mio di Milano alle Società Operaie nel 
HI Concorso, anno 1876 — La Società 
Operaia d’ Iseo. — La Società Operaia di 
Arezzo. — L’ Associazione di Mutuo Soc- 
corso fra gli Operai della Città e manda- 
mento di Lecco. — L’ associazione Ope- 
raia di Mutuo Soccorso in Novara — La 
Società di Mutuo Soccorso dei Marmisti di 
Roma — La Società di Mutuo Soccorso 
fra i Barbieri, Pàrracchieri e Profumieri 
di Bologna. — L'associazione di Mutuo 
Soccorso fra gli Operai di Lugo — La 
Società Operaia femmisile di Lugo. 

Giurisprudenza Amministrativa, Sen- 
tenze delle Corti e Tribunali. 

Massime del Consiglio di Stato. 

—_——r——€—& 


UFFICIO DI STATO CIVILF 
del Comune di Ferrara 
5 Agosto 
Nascita — Maschi 1. — Femmine 
Nari-Morti — N..0. 


Puosricazioni Di Matrimonio — Caselli Gu- 
glielmo di Audrea con Fanfani Maria Espo- 
sta — Cevolani Raffiele di Luigi con Pan- 
nini Elvira di Geminiano — Cassini Estore 
di Annibale Pietro con Mellotti Antonietta 
di Medardo — Foù Moisè fu Angelo San- 
sone con Ancona Consolina fu Asdruba- 
le — Latuga Achille di Giovanni con Fer- 
roni Antonietta di Vincezo — Morini Luigi 
di Vincenzo con Carletti Elisa fu France- 
sco — Basinali Giovanni fu Angelo con 
Rizzioli Maria fu Domenico. 


Marroni — N. 0. 


Morri — Natali Giovanni di Ferrara, di au- 
ni 80, orefice, coniugato (emorragia cere- 
brale) — Santini Camillo di Ferrara, di 
anni 75, calzolajo, celibe (emiplezia destra 
da stravaso cerebrale). 

Minori agli anni sette 


— Pot. 3. 


6 Agosto 
Nascite — Maschi 3 - Femmine 3 - 
Nari-Mormi — N. 0. 
Maramoni — N. 0. 


Monti — Cassoli Ida di Ferrara, di anni 11, 
(tifo cerebrale) — Fontanelli Amelia di 
Ferrara, di anni 8 (dilterile) — Testa 
Beatrice di Ferrara, di ‘anni 70, possidente 
(apoplessia celebrale) — Calura Margherita 
di Ferrara , di anni 32, cucitrice, nubile 
(tubercolosi peritoneale ). 


Minori agli anni selle N. 1. 
— _——1212_z20n £=» 

Avviso. — Il nostro amico Lino 
dottor Ferriani ci avverte che quanto pri- 
ma riprenderà le sue lezioni di lingua io- 
glese. L'importanza acquistata in oggi da 
questa lingua, il lungo tempo passato in 
loghilterra dal nostro concittadino ci di- 
spensano dal raccomandare ulteriormente 
e l'una e l’altro. 

Rivolgersi direllamente al dott. Lino 
Ferriani. Diminuzione di prezzo per un 
gruppo di tre giovani — Lezioni a casa 
del docente e dell’ allievo — La lezione 
d'inglese sarà anche impartita in francese 
a quanti potranno usufruire di così utile 
esercizio. 


Tot. 6. 


i Reclamo 


Nel breve periodo di 7 giorni la corri- 
spondenza di Roma è giunta a Ferrara, 
anzichè col treno che qui giuoge alle 2 p., 
con quello che arriva alle 7 p., per cui 
oltre il danno che na risente il pubblico 
che fino al giorno successivo non è ser- 
vito dai portalettere, vi è da notare quello 
non lieve e certo che ne risentono i ven- 
ditori dei periodici della Capitale. 

—r—— 


GIO LOTO 
istrazioni del 5 Agosto 1876 
FIRENZE . . 4 26 30 3 2 
BARI . 50 30 22 26 16 
MILANO 26 82 37 2 27 
NAPOLI . 80 75 74 39 it 
PALERMO. . 25 29 60 39 87 
ROMA . . . 86 80 31 6I 83 
TORINO . 81227 18 7 
VENEZIA . sa 22 6 17 34 
TELEGRAMMI 


Agenzia Stefani) 


Roma 6. — Versailles 5. — La Ca- 
mera discute il bilancio della guerra. 

Costantinopoli 5. — L’ affare di Salo- 
nicco è definitivamente regolato. 

Vienna 8. — Dispacci privati annun- 
ziano de alla battaglia di Kniazevats du- 
rante il’combaltimeato la città fu incen- 
diata, i serbi fuggirono verso Aleknat 

Londra 3. — Camera dei comuni. 
Si approva la legge su l’ insegnamento. 

Campbell interroga su la missione Ca- 
ve; domanda spiegazioni su la relazione. 

Cave difende la sua relazione che è 
riconosciuta esatta. Crede che il Kedivè 
può far fronte a suoi obblighi se prende 
una risoluzione ferma. Le diflicoltà del 
Kedivè derivano soltanto dall’ ambizione 
di dare al paese canali, ferrovie, ecc. Loda 
il Kedivè ; conchiude sperando giorni mi- 
gliori per |’ egilto. 

Didsoa attacca il governo. 

Northcote lo difende; dice che l'invio 
di Cave, quindi quello di Wigou non ave- 
vano uno scopo segreto; tutle le precau- 
zioni prese non impegnavano la respon- 
sabilità finadziaria del paese. 

Loive attacca la missione Cave; dice 
che il Kedivè non domandò mai d’ essere 
così assorbito. Disraeli non agì nell’ inte- 
resse egiziano. 

Dopo alcune osservazioni di Wolff, 
d' Elliot e di Balfour i credili relativi alla 
missione Cave ed alla compera delle azio- 
ni addizionali che premettono ai rappre 
seotanti ioglesi di sedere nel consiglio 
d’ammioistrazione del canale, sono ap- 
provati. 

Bukarest 6. — Il nuovo Gabinelto su- 
bi nuove modificazioni. Il presidente Bra- 
liano assume pure il portafoglio delle fi- 
nanze. Sturdza è Dominato ministro dei 
lavori pubblici. 

Torino 8. — All’ inaugurazione della 
ferrovia Ciriè-Lanzo assistevano i ministri, 
i rappresentanti del Parlamento, le auto- 
rità e molti iovitati. AI banchetto parlarono 
Ferrari, Zanardelli, Massa, Bertea, Malvano, 
Rigoon, Sines e Ricotti. Vegezzi fece un 
brindisi personale a Nicotera assicurandolo 
che vacillando il terreno politico troverà 
sostegno di macigno in questo paese, su 
cui stanno scolpite le parole unità e libertà. 

Nicotera rispose che il terreno politico 
non vacillerà mai per l'unità e per la 


| libertà, finche regnerà la casa di Savoja. 


Se nel corso della sua vita avrà nuovi 
dolori, verrà in questo paese a prendere 
lena e conforlo, come ne trovò grandissi- 


| mo negli anni d’emigrazione. 


._————————————— 


AVVISO 
Quei giovani che desiderassero ripeti- 
zioni d'italiano, latino e greco per gli 
esaîni di riparazione nelle ‘classi Giona- 
siali, potranno rivolgersi all’ Ammiaistra- 
zione della Gazzetta, che indicherà loro 
la persona idonea. 


Depretis pronunziò alcune parole fra co- 
tusiastici applausi. 
Regno d’ Italia 
COMUNE DI SANT’ AGOSTINO 


Appalto del lavoro per l' erezione di 
un nuovo Cimitero in Dosso per la 
somma di It. L. 19,280. 


In relazione all'avviso d'asta 17 p. p. 
Luglio il suindicato lavoro è stato oggi 
aggiudicato in 1° Esperimento col ribasso 
del 20 per cento sul prezzo di perizia. 

Il termine utile per offrire miglioria 
non inferiore al ventesimo, osservate le 


norgne presceit$ Îd] gidcitavo avgigo; séade 
alle ere 10 antini. del 20 eorrenté. 

In detto giorno si procederà pure uve 
sia del caso all’ ultimo Esperimento di gara 
per estinzione di candela. 

S. Agostino 4 Luglio 1876. 
Il Segretario Comanale 
O. VENTURINI. 


Buon mercato 


Presso il soppresso Cantiere della 
ferrovia a Pontelagoscuro sono ven- 
dibili a prezzi convenientissimi : 

« Legnami, tegole, cancellate, fer- 
« ramenta , battipali, ancore, loco- 
mobili e pompe d°’ incendio, non- 
« che dodicimila metri quadrati di 
terreno costituenti |’ area dello 
« stesso cantiere. » 

Dirigersi al signor Domenico Mat- 
teucci nel Cantiere di Pontelagoscuro, 
od in Bologna Via Clavature N. 1134 
alla ditta Lugli Rossi Comp. 


pi 
cipale Gazzetta Medica di Berlino 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung , pag. 


744 N. 62, 16 Marzo 1873, 
viene introdotta ezi 
paesi, la 


la qualche anne 
die nel nostri 


VERA TELA ALL’ ARVICA 


DELLA FARMACIA 24 
OTTAVIO GALLEANI 


Milano Via Meravigli 


DI 


specifico raccomandevolissimo sott’ ogni rapporto 
ed un efficacissimo rimedio per ì reumatismi, 
le neoralgie, sciatiche, doglie, reumatiche contu- 
sioni e ferite d’ ogni specie. Con essa si guari- 
scono. perfettamente i calli ed ogni altro genere 
di malattia del piedo. 

Per evitare l’ abuso quotidiano di 
ingannevoli surroga: 


si diffida 


di domandare sempre e mon accettare che 
la Tela vera Galleani di Milano. — La me- 
desima, oltre la firma del preparatore , viene 
controsegnata con un timbro a secco : Ò. Gal- 
leani, Milano. 

i Dichiarazione della Commi 


jone uf- 


Non posso attesterle la inoscenza se 


non con preger Dio per le conservazione, della 


ottenuti 

incomodi, 
dorsale, che ad 
vano a curarmi qui 


per i felici 


ogni prmavera mi obbli 
za risultati 


Suo dev. servo 
Don GENNARO GERACE 
Curato vicario foraneo. 
Cagliari, li 18 agosto 1867. 
. O. Galleani, Farmacista — Milano. 
Tela all’Arniea mi liberò da 


, che, i varii medici da me 

rono gotta; dopo lap. 
plicazione della vostra incomparabile 
Tela all’Arnica, posto, con mia vera 
soddisfazione, camminare libera. 


mente. 
LUIGI SOLLINAS-ARRAS. 
Costa L. 11, e la farmacia Galleani la spo- 
disce franco a domicilio contro rimessa di caglia 
postale di L. 1. 20. 
© garanzia degli am- 
1 giorni dalle 19 alle 


no anche per mi: 
mediante consulto con corrispon- 
denza franoa. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Furmacla 24, di Ottavio 
Gallcani, Via Meravigli, Milano, 
Rivenditori — FERRARA Perelli, farmacista 

- Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - Na. 
Filippo, farmacista — CODICORO G. 
cato — FORLI G. B. Muratori - 
Giovanni - Serafini e Schia 
LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere - 
Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Angelini — CESENA Cazzoni Agostino ; 
t. — FAENZA Pietro Botti, far: 
ico, ed in tutte le 


Lazza 


H generale russo Fadejeff, il cui 
arrivo in Belgrado ci venne annun- 
ziato telegraficamente, è entrato al 
servizio serbo. Ai generali russi ter- 
ranno in breve dietro i volontari 
russi, dei quali una parte, se siamo 
bene informati, deve già trovarsi 
movimento verso la Ser) 


Crisi a Bucarest. La Camera dei 
deputati ha nominato una Commis- 
sione, i cui membri devono fungere 
da giudici istruttori nel processo già 
deliberato contro gli ex ministri. Al- 
cuni dei ministri si erano opposti a 
questa proposta, e perciò si dimise- 
ro dopo il voto. Un dispaccio oggi 
annuncia che si è formato un Gabinetto 
del partito radicale puro, con Bra- 
tiano, il capo del partito, alla testa. 
Degli antichi ministri non restano 
che Vernescu e Slaniccanu. 


Scrive il Nuovo Tergesteo: 

Gli allestimenti militari dell’ Au- 
stria continuano: i Tribunali ebbero 
I’ ordine di tener in evidenza i no- 
mi degli impiegati soggetti al servi- 
zio militare: le capitanerie distret- 
tuali faranno altrettanto e oltrecciò 
parecchi fornitori dell’ esercito rice- 
vettero la commissione di sollecitare 
per agosto le consegne ordinate per 
settembre. 

Di sotto a questi allestimenti si 
vuole scorgere da taluno |’ idea an- 
nessionista della Bosnia, idea la quale 
da alcuni giornali è detto che « pren- 
de radice nel popolo» mentre da 
altri è aspramente combattnta. 

1 più accaniti contro questo di- 
segno sono i giornali ungheresi e 
1° Ellenòr, ad esempio, lo attribuisce 
alle mene del partito militare, che 
sognerebbe una politica aggressiva 
e la formazione di là della Sava di 
una piccola signoria militare! 


ABD- UL - HAMID 


L’ attenzione dell’ Europa è oggi 
rivolta al principe Abd-ul-Hamid, di 
cui ieri, si può dire, ignoravasi fin 
1° esistenza. Fratello dell’ infelice sul- 
lano attuale, su lui dovrà cadere 
prestissimo, a quanto pare, il pondo 
dell’ Impero ottomano. Crediamo u- 
utile perciò riportare alcuni rag- 
guagli che sul suo ingegno e sulle 
sue abitudini dà 1° Opinion nationale : 
« Abd-ul-Hamid Effendi macque il 22 set- 
tembre 1842. Ha dunque trentaquattro 
anvi. Tra i figli di Abd-ul-Medgid erano 
maggiori di lui suo fratello Marad, il sul- 
fano, e le principesse Fatma e Kefige, la 
prima maritata a Nuri pascià, maresciallo 
del palazzo, la seconda a Edem pascià, 
da non confondersi coll’ ambasciatore di 
Turchia a Berlino. La madre di Hamid, 
che era una bella donna, morì giovane © 
Abd-ul fu allevato dalla seconda moglie 
di suo padre, la sultana Cadina, che og- 
gidì passa per essere sua madre. 

La giovinezza di Abd-ul-Hamid fu gaia 
e ridente, essendosi abbandonato per tem- 
po alla corruzione dell’ Harem. Questa vita 
di piacere lascia poco tempo alla rifles- 
sione e allo studio. Certo si danno ai prio- 
cipi molti educatori e maestri, ma non 
ostante le cure di molti specialisti, il prin- 
cipe sembra non aver imparato altro che 
a leggere e scrivere l'arabo e il turco. 


Nel 1867 il sultago Abd-ul-Aziz lo con- 
dosse a Parigi insieme a Murad nell’oc- 
casione deli’ Esposizione universale. Que- 
sto viaggio aprì la mente del giovane pria- 
cipe e gl’ insegoò alcune parole di fran- 
cese, di cui talvolta adorna le sue espres- 
sioni. Fece acquisto in quella circostanza 
di una grammatica e di up dizionario 
francese di cui arrichi la sua biblioteca. 

Le sue cognizioni geografiche e politi. 
che non sono attualmente superiori a quel- 
le acquistate io quel tempo; ma sembra 
aver studiato con molta diligenza l’ Orien- 
fe; dacchè nei suoi chiostri di estate si 
trova un gran numero di carte sulle quali 
cercava di orizzontarsi nei momenti di 
studio. Hamid ha molta predilezione pei 
costumi europei, fatta eccezione del fez. 
Dai suoi abiti lo si potrebbe prendere per 
un abitante di Parigi o di Londra. 

Si compiace di non avere che uoajsul- 
tana favorita e conduce con essa una vita 
tranquilla e ritirata. Certo possiede so- 
prammercato un serraglio di molte belle 
odalische, ma la sua buona salute e lo 
stato perfetto dei suoi polmoni sono prova 
evidente che non ne ha mai abusato. È 
magro d'aspetto, ha lineamenti Spiccati, e 
Îl suo naso turco assai prominente, la 
barba nera e gli oechi neri del pari gli 
danno l’apparenza di molta energia. 

Di media corporatura, piuttosto piccolo 
che grande (ha quasi 5 piedi e 4 pollici ) 
adora gli animali, gli uccelli, la caccia, 
gli esercizi corporali e le belle armi. 
Prende un interesse prodigioso per tulto 
ciò che è nuovo e moderno, e benchè in 
fondo è assai economo, non bada a spese 
per procurarsi ciò che gli piace. 

Negli ultimi tempi le rendite dei pria- 
cipi subirono le stesse vicende degli sti- 
pendi degli impiegati turchi; fino allora 
egli riceveva per suo appannaggio circa 
millecinquecento lire turche al mese. 

Quantunque il Tesoro sia in ritardo di 
nove mesi per ciò che gli spetta, egli pagò 
sempre regolarmente i suoi servitori, e 
non deve nulla al suo banchiere. 

Ha dalla sua favorita due figli ; un fan- 
ciullo di sei anoi e una bambina di tre; 
viveva con essi alla francese, mangiando 
alla stessa tavola come un buon padre di 
famiglia; ma la politica volle cacciare il 
naso anche in questo, perchè tale abitu- 
dine non garbava troppo a molti grandi 
personaggi. 


nti 
Nostra Corrispondenza 


( ritardata ) 
Pieve di Cento, 2 Agosto 1876. 


(Y) Debbo premettere che, educato alla 
scuola delle disillusioni, ho finito per non 
militare piu nelle fila dialcuo partito. Ne 
conseguita che tutto quanto si agita e si 
svolge sotto i miei occhi ha per me il 
medesimo interesse e la medesima indif- 
ferenza; che le mie opinioni ed i miei 
giudizi sono indipendenti e liberi da qual- 
sivoglia influenza ; che quantunque non 
vadano fregiati di uno stile elegante e di 
pellegrini concetti, hanno però il merito, 
oggi non troppo comune, di reggere a 
qualsiasi confronto e di dare una precisa 
fotografia dello stato delle cose ; cosicchè 
ognuno potrà formarsi un giusto criterio” 
nel valutare i fatti, senza bisogno di sen- 
tire il pro ed il contro. 

Ciò posto comincierò col tenervi parola 
delle elezioni amministràtive , che hanno 
avato luogo Domenica scorsa, e vi dirò 
che sono riescite, nei quattro membri e- 
letti, in senso liberale; che il Sindaco 
rimase soccombente nei due nomi catto- 
lici da esso portati, ai quali, per un falso 
calcolo di vittoria, accompagnò altri due 
ricattati nel campo opposto ; che alla sorte 
dei primi sarebbero necessariamente sog- 
giaciuti questi ultimi, se il partito liberale 
li avesse combattuti; che ciò però non 
sarebbe mai accaduto, poichè uno fu già 


consigliere del partito liberale, quantunque 
nella sua precedente elezione fosse osteg- 
giato dal Sindaco ; che l’altro, il cav. Fal- 
zoni Gallerani, il cui nome è un elogio, 
meritava bene il voto di coloro che, non 
sentendosi oppositori per sistema a tutto 
che venga da una parte avversa, curano 
che le pubbliche ammibistrazioni siano 
affidate a mani degne, quali appunto sono 
quelle degli eletti Domenica scorsa. 


Notizie Italiane 


ROMA 7. — Contrariamente a quanto 
riferiscono alcuni giornali sull’ attitudine 
del Ministro degli affari esteri di fronte ai 
pericoli che possono minacciare gli egregi 
nostri compatrioti che intrapresero con 
tanto coraggio ed abnegazione la difficile 
Spedizione dell’ Africa centrale, noi possia- 
mo assicurare che tanto |’ onor. Melegari 
quanto i suoi colleghi, nulla trascurarono 
€ trascurano, perchè i Governi ioteressati 
ed impegnati nella protezione e difesa dei 
nostri connazionali adempiano i loro do- 
veri interaazionali. 

— Il Ministro della marina , onorevole 
Brio, ha ieri lasciato Roma e si è recato 
a Livorno. 


TORINO 7. — leri sera verso le ore 9 
applausi entusiastici accoglievano alla sede 
dell’ Associuzione Generale degli Operai 
l'on. Nicotera, ministro degli affari interni. 

— Aile ore 6 ebbe luogo il pranzo of- 
ferto dal prefetto Bargoni al Presidente 
del Consiglio, al ministro dell’ interno, al 
mibistro dei lavori pubblici, al sindaco di 
Genova, al prefetto Casalis, ecc. ecc. 


NAPOLI — Leggesi nel Piccolo : 

Richiamiamo l’attenzione del regio go- 
verno sulla mancanza di sicurezza pub- 
blica nella Calabria citeriore lasciata da 
qualche settimana senza prefetto. Parecchi 
briganti, ci si scrive, sono apparsi nella 
Sila, e, giorni fa, farono da loro prima 
lapidati e poi finiti di pugnale i tre fra- 
telli Grandinetti. Giorni innanzi gli stessi 
briganti avevano mozzato l'orecchio ad 
un prete di Mesuraca che era da loro stato 
catturato. Molte famiglie sono già state 
soltoposle a taglia e a parecchie è stato 
fatto grave danno nella proprietà. 


ANCONA — Il Municipio ha diretto al 
Ministero delle finanze la domanda che ad 
Ancona si accordi il Punto Franco ; dimo- 
strando l’ opportunità del locale dei ma- 
gazzeni generali, e la prontezza con cui 
potrebbe in esso stabilirsi la nuova isti- 
tuzione. 

Il Prefetto ha caldamente appoggiato 
l'istanza del Municipio. 

— leri all’albergo della Vittoria ve- 
niva offerto un banchetto al prof. Cossa, 
autore della Messalina ; egli sta ora la- 
vorando intorno ad un nuovo lavoro dram- 
matico, il cui titolo è Cleopatra. 
— —————. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Malgrado tutto quello che 
si è detto e fatto finora, continuano ades- 
so, dopo cinque anni gli arresti contro i 
denunziati pei fatti della Comune: 

Fu arrestato in questi giorni un certo 
Ledru, il quale dietro la dichiarazione 
stata fatta che non si sarebbero più ope- 
rati arresti meno che in casi assolutamente 
gravi, era ritornato in casa sua. Dicono 
che il Ledra sia un uomo pacifico, amato 
e stimato dai suoi vicini, pronti a firmare 
unanimi una domanda perchè sia messo 
in libertà. 


AUSTRIA-UNGHERIA — Leggiamo nella 
Politische Correspondenz : Le LL. AA. 
il principe ereditario Umberto e ia prin- 
cipessa Margherita, di ritorno dal viaggio 


di Pietroburgo, arriveranno a Vienna e 
vi si fermeranno almeno tre giorni, sotto 
l’ incognito di conte e contessa di Monza, 
© scenderanno nell’ Otél /mpérial. 


STATLUNITI — Il comm. prof. Vin- 
cenzo Botta, incaricato, per l’ Esposizione 
di Filadelfia, dal ministero della pubblica 
istruzione italiano di una missione relativa 
all’ insegnamento popolare, medio e supe- 
riore, è stato presentato al Comitato del 
centenario americano dal nostro ministro 
negli Stati Uniti. 

Il Botta ha ricevuto ogai maniera di 
cortesi accoglienze; e gli è subito. stato 
dato il modo di cominciare fruttuosamente 
i propri lavori. 

GUERRA D'ORIENTE — | Serbi sono 
sempre vittoriosi. Dopo che Tschernaieff 
fece mostra di ritirarsi, Eizub pascià non 
trovando più nemici avanti a sè, si avanzò 
con tutte le forze da Derband, penetrò 
nel territorio serbo, e dopo aver respinto 
alcuni corpi serbi, occupò Grammada non 
che alcuni fortini avanzati di questa for- 
tezza. 

Il giorno 3 doveva incominciare in 
quella località una grande battaglia. 

La Stefani ci riferisce che la vittoria 
rimase ai serbi e che i turchi farono 
sconfitti su tutta la linea. 


—— _———_—_——_ 
MINISTERO DELLE FINANZE 
CONCORSO 


per nuovi congegni meccanici 
er l' applicazione della Tassa sul Macinato 


A modificazione di quanto disponeva 
l’Avviso del 14 maggio 1876, pubblicato 
nel N. 114 della Gazzetta Ufficiale del 
Regao, si prevengono gl’inventori o pro- 
prietari di congegoi meccanici, i quali 
hanno dichiarato di prender parte al con- 
corso indetto coll’ Avviso medesimo, che 
i suddetti congegni dovranno preseptarsi 
entro il mese d' agosto corrente non già 
in Roma, ma bensi în Firenze, presso la 
Direzione Tecnica Compartimentale del 
Macinato, posta in via Cavour, N. 71. 

la ogai altra parle rimangono ferme ed 
invariate le norme e le condizioni stabi- 
lite nell’ Avviso suddetto. 


Roma, 2 agosto 1876. 


» Pel Ministro 
F. SEISMIT-DODA 
—._——m b 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglieri Provinciali. — 
lei, in seduta pubblica, tenuta dalla De- 
putazione Provinciale, vennero proclamati 
a Consiglieri Provinciali i signori: 

Per Ferrara 
Revedin conte cav. Giovanni 
Fiorani avv. cav. Filippo 
Martioelli avv. prof. Giovanni 
Federici avv. cav. Aotonio 
Giustiniani conte avv. Carlo 
Monti avv. cav. Cesare. 

Per Bondeno 
Pepoli march. comm. Gioachino. 

Per Cento 
Borselli cav. Giuseppe 
Falzoni dott. Anacleto. 
Per Poggiorenatico 
Mangilli avv. comm. Antonio. 
Per Codigoro 
Cloetta Antonio. 


Circolo artistico industria. 
Ne. — La Presidenza del Circolo artistico- 
industriale, essendosi di questi giorni , 
per le numerose adesioni al suo Program- 
ma, più che triplicato il numero dei Soci 
ha rassegnate le proprie dimissioni, per- 
chè nell’ adunanza generale che si terrà 
Martedì 8 corrente, alle ore 8 12 pom. 
sia eletta un’ altra Rappresentanza Sociale 
che raccolga il voto da tutti i nuovi Membri. 


